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Pare incredibile che anche oggi, tra 
gli sprazzi istruttivi ed educativi di | 
milioni di scuole, di libri e di maestri, ; 
vi possa essere una parte non indiffe- 
rente di persone, appartenenti alle va- 
rie classi sociali, che non sappia libe- 

rare la ‘propria fantasia, già affascinata 
dai c'era una volta delle ave, da false 
impressioni e presti culto più o meno 

E’ un fatto, che nessuno può smen- 

tire: praticate con qualche frequenza 
le persone più difficili a convincere, le 

più tetragone alle lusinghe dell’ imma- 

ginario e del fantastico e quasi in tutte 

troverete il lato debole, il tacco di 

Achille ! 
Non parlo delle istituzioni volgari, 

che si compendiano nel ciclo dei sogni, 

delle comete, del mumero tredici, del 

Venerdì. ecc.; ognuna delle persone, 

che riconoscerete superstiziose, avrà un 

motivo speciale, una debolezza caratte- 

ristica, un: pregiudizio tutto suo pro- 

prio. E provatevi a rinfacciar loro que- 

ste ridicole pratiche pagane! Sapranno 

rispondervi che ignorate i segreti della 

natura, la chiave dei misteri del caso, 

la soluzione dei fatti più strani. Vi di- 

ranno che anche il Bayle e il principe 

di Bismark temevano il Venerdì; che 

Rousseau aveva paura del numero tre- 

dici; che Voluey si faceva spiegare i 

sogni; che Johnson credeva ai fantasmi 

dei morti, che Voltaire si spaventava 

dei prognostici, che Elvezio cercava in- 

dovinare l’avvenire con la cabala dei 

numeri. 
L’uomo di cuore però, l’uomo sin- 

ceramente religioso non ammette la su- 
perstizione, che genera un culto, difet- 

toso o superfluo a Dio, ovvero gli 

strappa quel rispetto al quale Lui solo 

ha diritto per renderlo a cose, che nè 

da Lui, nè dalla Chiesa hanno avuto 

facoltà soprannaturali. E se anche oggi 

la supersiizione può regnare in tante 

menti, dobbiamo cercarne la causa nella 

indifferenza religiosa, nell’allontanamento 

da Dio; perchè si è sempre osservato 

che l’ uomo diventa più superstizioso a 

misurà che si allontana dalla religione. 

Rifiutando di inchinarsi riverente ai vo- 

leri imperscrutabili del Signore, si umi- 

lia davanti alle assurde concezioni idola- 

triche e conferma con la propria con- 

dotta la verità che il paganesimo con- 

tinua a vivere nelle superstizioni. « Non 

vi è chi sia tanto superstizioso come 

l’ateo ». Così scriveva la nota autrice 

della Capanna dello zio Tom. Il cri- 

stiano è rassicurato dal credere ad un 

sapiente e provvidissimo Padre, la cui 

presenza diffonde negli ignoti spazi la 

luce e l'ordine; ma per J' uomo che 
nega l’ esistenza di Dio, il mondo invi- 

visibile è veramente, giusta l’espressione 

del paziente dell’ Idumea, regione di 

tenebre ed ombra della morte, senza 

ordine alcuno, nè vi si distingue luce 

da oscur tà. « La sua trepida immagi- 

nazione empie il cielo e la terra di fan- 

tasmi e di larve ». 
Chi presiede all’ educazione del po- 

polo, dei giovani specialmente, nelle 

eittà e nei villaggi, nelle famiglie e ne- 

gli istituti, deve sempre essere pronto 

a lottare contro il pregiudizio per sma- 

scherarlo e presentarlo nella sua comica 

nudità ; per soffocarlo incipiente nelle 

pieghevoli menti della gioventù: non 

può educare perfettamente chi fa ri- 

saltare queste ombre funeste, oppure 

permette che nascano e ingigantiscono 

per essere poi, come osservava il Fi- 

langeri nella sua Seienza della Legi- 

slazione, < il nemico dichiarato d’ ogni 

utile riforma ; la leva possente che agita 
la terra fissando il suo punto d’appoggio 

nel cielo; la tiranna degli ingegni....; 

che ha dato alla verità tante vittime, 

agli errori tanti martiri, al fanatismo 

tanti roghi, alla religione tanti ipocriti 

e tanti nemici ». Questo in modo par- 

ticolare tengano presente quei Direttori 

di collegi di educatori, e quei buoni 
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fedele a quanto può dirsi superstizioso. | 
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Tn sruce signatos fura quod alma tegant ? 

padri che, sanzionando i pregiudizi, 
marcano col 12 bis gli oggetti di ve- 
stiario e di scuola del convittore che 
dovrebbe portare il numero 43! 

C. Ber. 
  

il nuovo ambasciatore di Spagua 

presso la S. Sede. 
Roma, 11. — Stamane alle 1120 il 

nuovo ambasciatore di Spagoa presso la 
S. Sede fu ‘ricevuto in udienza solenne 
dal Papa, per la presentazione delle cre- : 
denziali. 

Dopo l’ udienza l'ambasciatore -si recò 
ad ossequiare il Card. Merry del Val. 

: Quindi scese nella Basilica Vaticana a. 
pregare sulla tomba degli Apostoli. 

Alle 13, il Gard. Marry del Val re- 
stituì la visita, al palazzo dell'Ambasciata. 

Note e commenti 

I pazzi. 
In un articolo dell’Avanti! Yon. Ferri 

esce in questa preziosa confessione: «I 
pazzi o mezzo pazzi sono i propagandisti 
più efficaci perchè all’ eloquenza strana, 

infocata primitiva che fa più impressione 
sul popolo, aggiungono la mancanza di 
quel rispetto al galateo ed alle consue- 
tudini più o meno convenzionali che 

sono proprie di quei cervelli medi ed 
equilibrati e quindi s’impongono anche 
per il loro modo anormale di agire». © 

Esco spiegata la ragione per la quale 
Eaorico Ferri è salito in fama come Îl 
più efficace, fra { propagandisti del so- 
cialismo!... 

  

Guardate un poco 

fin dove arriva la settarietà massonica. 
Di questa veramente ne abbiamo avuto 
anche noi un saggio nel rriuli; ma è 
bene riportare un altro saggio. E questo 
ci vien dato dalla massonica Gazzetta del 
Popolo di ‘Torino, la quale giunse a tal 
punto di settaria puerilità e malafede da 
sopprimere, nel pubblicare l’eleneo delle 

offerte pro Calabria, il nome e l’offarta 
del Card. Arcivescovo, nè per quanto ri- 
presa dalla stampa onesta, volle pubbli- 
carli, ma continua tuttora a fare la sorda. 

Ob, i vili che sono codesti settari, verdi 
o rossi che sieno! 

I privilegiati. 

La casta privilegiata nella società 
non è più il clero nè la nobiltà nè la 
borghesia; è la socialista. Ferri, è con- 
dannato, la sentenza è passata in giudi- 
cato, ma egli -- in barba ai codici 
— fa l’avvocato, il professore e Il tri- 
buno Idem deve dirsi pel Todeschini, E 
ora il Corriere della Sera annunzia che 
ieri, dinanzi la Corte di Roma, doveva 
aver luogo la discussione dell’ appello 

sporto dal gerente dell’Avanti/ dall’ on. 
Bissolati e dal signor Ettore Mazzoni con- 
tro la sentenza pronunziata contro di 

loro il 24 dicembre 1900 dal Tribunale 
di Roma, che li riteneva il primo penal- 
mente e gli altri civilmente responsabili 
di diffamazione contro l’on. Codronchi 
quale commissario regio in Sicilia. 

Per impedimento dell’on. De Falice, la 
causa è st:ta rinviata a nuovo ruolo. 

Senza commenti |... 
  

Chi succederà a Loubet? 
Loubet sta per compiere il suo ufficio 

presidenziale, e già si fanno pronostici su 
chi probabilmente dovrà succedergli. Egli 
non si ripresenta. 

Nelle colonne dei giornali e nei circoli 
politici i candidati p'ù probabili sareb- 
bero : ao 

Henri Bcisson deputato, ex presidente 
del Consiglio. (Caligola). | 

Jules Métine, fsenatore, ex presidente 
della Camera, ex presidente del Consi- 

glio. (Aotonino Pio). 
Charles Dupuy, senatore, ex presidente 

del Consiglio. 

Paul Deschanel, deputato, ex presidente 
della Camera. (Adriano). 

Emilio Combes, senatore, ex presidente 
del Consiglio. (Nerene Domiziano). 

Théophile Dolcassé, senatore, ex mini- 

stro degli esteri. (Glaudio). 
Paul Doumer, deputato, ex ministro, 

ex governatore generale dell’ Indocina, 
presidente della Camera. 

Joseph Chaum'é, senatore, ex ministro 

della già I. P. 
Léon Bourgeois, deputato, ex ambascia- 

Giornale cattolico del Friuli 
Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

sidente del Consiglio, ex presidente della 
Confederazione francese alla conferenza 
dellAia. (Eliogabalo). 

Ecnest Constant, senatore, ex governa- 
tore generale dell’ Indocina, ex presidente 
del Consiglio, attualmente ambasciatore 

a Costantinopoli. 
Maurice Rouvier, senatore, ex ministro 

delle finanze, attualmente ministro degli 
affari esteri e presidente del Consiglio. 

Armand Falliéres, senatore, ex presi- 
dente della Camera, presidente del Senato. 

I primi quattro concorsero altra volta 
alla presidenza della repubblica. 

La crisi nella direzione 
della Ferrovie dello Stato 

Quelio cha dice il comm. Bianchi. 

Il Giornale d'Italia pubblica una inter- 
vista col comm. Bianchi direttore del- 
1’ Esercizio Ferreviario. 

Questi ha dichiarato che ha letto sta- 

mane il comunicato dell'Agenzia Stefani 
sui giornali, ma che non ha avuto alcuna 
comunicazione in proposito da parte del 
Governo. Ad ogni modo, ha soggiunto, 
le deliberazione del Consiglio dei Mini- 
stri mostra una sola cosa, che cioè Îl Go- 
verno si è ingerito delle cose delle quali 
il Cornitato di Amministrazione delle 
Ferrovie ed io ritenevamo non dovesse 
ingerirsi, ai termini della legge sull’Am- 
ministrazione autonoma delle Ferrovie 
dello Stato. 

Domani si riunirà il Comitato d’Am- 
ministrazione e vedremo il da farsi] 

Non è vero che io abbia date le di- 
missioni: tocca al Comitato prendere 
ogni decisione. Dal resto se le mie di- 
missioni fossero desiderate io non esiterei 

  

1a darle, come non ho desiderato l’ ufficio 
a cui mi hanno chiamato. Ma quando 
ho accettato di mettermi alla testa di 
questa agenda, ho deciso di dedicare al 
disimpegno delle mie mansioni tutte le 
mie forze. Non sarà dunque un ostacolo 
di più che mi farà venir meno l’entu- 
vcinsUl0 por 11 IAVUIU U la ruav adlî iL 

scita dell’opera iniziata. Certo dovret ri- 
tirarmi il giorno in cui mi si impedisse 
di esplicare la mia attività e di consa- 
erare tutte le mie forze a quest'opera di 
organizzazione di uno dei più importanti 
servizi pubblici; ma finchè non avverrà, 
non io dimenticherò quali sono i doveri 

che ho assunto verso il paese. 

La parte dolorosa di tutta questa fac- 
cenda, ha concluso Bianchi, è una sola: 
che si perde tempo e tempo da perdere 
non ce n’è davvero. 

Quello che dice De Cupis. 
Causa di tutto questo imbroglio nel- 

l’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato dicesi sia stato. il presidente del- 
lavvocatura erariale, comm. Ds Cupis, il 
quale vedeva mal volentieri la costitu- 
zione di un ufficio legale nell’ esercizio 
delle ferrovie. Ora Îl Giornale d’Italia ha 
intervistato anche il De Cupis, il quale 
disse: 

— Io non ho fatta opposizione di sorta 
alla costituzione dell’ ufficio; ho soltanto 
tentato di tutelare la dignità dell’ ufficio 
dell'avvocatura erariale, del quale io sono 
a capo, e niente altro. La mia, ripeto, è 
stata una pura e semplice questione di 

dignità. Nè si dica. che io sono stato 
mosso a ciò da mire personali o dal de- 
siderio di favorire qualche funzionario 
del mio ufficio. Tango anzi a dichiarare 
che non ho fatto mai proposte, non ho 
appoggiato mai candidature per l’ ufficio 
legale ferroviario. E' stato sempre lungi 
dal mio pensiero, fare una questione di 
persone! Io non mi opposi alla nomina 
del Marchesini, ma al fatto in sè che si 

procedesse a una nomina di tanta impor- 
tanza senza un. accordo, senza neppure 

‘avere interpellato l’avvocatura erariale... 
So benissimo che la legge 22 aprile 

1905, dà al direttore generale delle 
ferrovie pieni poteri con l’articolo 4 
o cinque; ma c'è anche un'altro arti- 
colo, il 24, il quale prescrive che }’ufficio 
legale ferroviario deve în certe circostanze 
agire dopo aver udito il parere dell’av- 
vocatura erariale. Giò è chiaro, e mi pare 
che dovrebbe bastare per dimostrare lu- 
minosamente come nal concetto del legi- 
slatore fosse evidente l’intendimento che 
l'Ufficio. legale delle ferrovie, pur non 
venendo meno al suo carattere autonomo, 
è moralmente dipendente dall’avvocatura 
erariale. Dirò dippiù che l’articolo 4 o 5 
il quale attribuisce al direttore generale     tore, già presidenta della Camera, ex pre- gli stessi pieni poteri che avevano i di- 

| derio di tutelarne la dignità, mi sono: 

   
pasa ergo simul erucis obstringamur amori: 

ae vieit mundum, vinest et ipsa modo. 
(1) Purrus Archiep., Utinen 

rettori delle Società private, deve appli! 
carsi alla lettera per ciò che riguarda gli ; 

| uffici che ancora non esistono, ma non 
per l’Ufficio legale, perchè a quell’epeca 
l'avvocatura erariale già esisteva. Io mi | 
sono sempre mostrato più che ho potuto 
conciliante, sd ho ceduto su tutti gli; 
altri punti, finchè non era in ballo la 
dignità dell’avvocatura erariale. Di questa : 
nomina, della quale pure si è parlato 
vari mesi or sono, io non ne sapevo: 
nulla; nessuno si era occupato dell’avvo- . 
catura erariale come se non esistesse. Fu 
per ciò che, mosso unicamente dal desi- 

rivolto, invocando il loro autorevole in-|. 
tervento, ai ministri da cui l'avvocatura | 
erariale dipende: tesoro e grazia e giu-; ì 

i 

stizia; e tanto Carcano che Finocchiaro- : 
Aprile e poscia il presidente del Consiglio ; 
furono pienamente d’accordo con me. ; 
Auzi allora era d’accordo con me anche. 
il ministro Ferraris, 

Quello che dice Marchesini. 
Finalmente lo stesso Giornale d’Italia 

ha interrogato poi anche l’avv. Marche- ; 
sini il quale continua ad oecupare il suo 
posto. 

Egli ha detto che la faccenda lo secca 
alquanto e gli duole di essere caus: in- 

volontaria di un eonflitto. Non aspirò a. 
quel posto; gli dissero che la ‘sua opera 

sarebbe stata bene accetta ed egli allora 
acesttò. Seppe poi che la sua nomina era : 
causa di conflitti e subito dichiarò di es- 
sere disposto ad andarsene; gli dissero: 
di rimanere e rimase. 

Da tre mesi, ha soggiunto il Marche- 
sini, sono qui che lavoro e dirigo il ser- 
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Giovedì 12 Ottobre 1908 
crt e POD 

Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici 
IN ITALIA 
  

N. 6011. 
Atti del Il Gruppo Generale. (1) 

Per l’Esposizione di Milano. 
Molte associazioni cattoliche d’Italia, 

invitate a partecipare all'Esposizione di 
Milano nel prossimo anno 1906, o desi- 
derose esse stesse di prendervi parte, si 
rivolsero alla presidenza del nostro Secondo 
Gruppo Generale, chiedendo consigli e 
norme direttive. 

Riconoscendo da un lato l’opportunità 
e l’utilità che i aodalizi cattolici, aderenti 
al II Gruppo, manifestino, in occasione 
della grande Mostra di Milano, la propria 
esistenza e la pratica efficacia della loro 
funzione economica e sociale ; e, dall’altra, 
considerando le difficoltà morali e fioan- 
ziarie che a non pochi dei medesimi so- 

! dalizi avrebbero impedito di coneorrervi, 
la Presidenza: del Sscondo Gruppo ha 
deliberato di intendersi col Comitato ge- 
nerale, dell'Esposizione di Milano, perchè 
il Secondo Gruppo stesso pstesse agevo- 
lare la partecipazione all'Esposizione di ‘ 
tutte le Istituzioni ed Opere aderenti, a8- 
sumendosi esso di compiere tutto il lavoro 
di ricerche, di ordinamento, di statistica, 
di stampa ecc., e di sopperire a tutte le 
spese relative, non indiffsrenti, accollando 

‘ai singoli Istituti aderenti un contributo 
minimo, che sarà comunicato, a suo 
tempo. 

Tali pratiche ebbero il desiderato suc- 
cesso : perciò il Sscondo Gruppo Gene- 

vizio e adesso torno a sentire che la mia ' rale è stato autorizzato a partecipare al- 
nomina è cagiona di dissidi. Come ella ' l’Esposizione di Milano, in rappresentanza 
può immaginare mi trovo un po’ imba- {di tutte le Associazioni e le Opere ad 

fare. 

razzato e se dipendesse soltanto da me, 
saprei ben io che cosa mi resterebbe a 

  

Marchesini dichiarò che l’unica cosa a : 
a cui tiene è che non si sia fatto una: 
questione personale ma di principio. In- 
tanto continuerà ad occupare il suo posto 
2- iii dagli nmondf 
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Il comm. Bianchi convoca il Cons. delle T'errovie. | 
Roma, 11. — Ii comm. Bianchi finora j 

non ebbe alcuna partecipazione ufficiale | 

delle delibsrazioni del Consiglio dei Mi-; 

nistri. Ma attandendola, convocò telegra- 

ficamente i membri del Consiglio delle ' 

ferrovie, attualmente fuori di Roma. In: 
questa riunione si stabilirà la linea di 

condotta da tenersi, 
Intanto in una riunione dei membr 

esso aderenti, le quali razionalmente 
raggruppate, secondo la loro natura e i 

loro fidi, avranno conveniente posto nella 
prossima ERiposizione. 

In tal modo, i sodalizi cattolici, che 

rappresentano il movimento economico 
sociale cristiano in Italia, hanno modo 
Ai alllarmenei nooo la nn - anlliatbi 

vamente, pur essendo libero ciascheduno 
di partecipare, ove creda. separatamente 

all'Esposizione. 
Quanto prima, il Secondo Gruppo Ge- 

nerale diramerà alle singole istituzioni 

ad esso aderenti le istruzioni necessarie, 
unitamente ai questionari che debbono 

essere riempiti con le notizie e le stati- 

stiche occorrenti. 
Intanto è bene che ciaschedun sodalizio 

prepari, ordini e tenga pronti i propri 
‘ Statuti, i Regolamenti, i bilanci le pub- 
; blicazioni e gli atti più importanti da esso 

‘ compiuti, cronologicamente disposti; in 
' modo che sia reso facile il compito di 

presenti a Roma, tenutasi stamane, si 
deliberò di soprassedere. 

Giolitti si ccoupa della orisi finanziaria. 

Roma, 11. — Stamane l’on. Giolitti 
ebbe un lungo colloquio col ministro dei ‘ 
LL. PP. on. Ferraris. 

Credesi che abbiano conferito intorno 

all’attuale crisi ferroviaria. i 

‘ 

  

Telegrafano da Trieste, 11, al Secolo: 
La rinunzia dell’ostruzione dei trentini 

alia Dieta tirolese sarebbe condizionata 
alle concessioni di carattere autonomistico. 
  

Matrimoni e fidanzamenti 

di Principi. 
Glucksburg, 11. — Stamane si è cele-o 

brato il matrimonio civile e poi quello 
religioso del duca di Sassonia Coburgo 
Gotha colla principessa Vittoria Schles- 
swig Holstein. Ausistevano alla cerimonia 
l'Imperatore e l’ Impsratrice, vari Prin- 
cipi e Principesse. 

Glucksburg, 11. — Il Principe Hitel Fe- 
derico di Prussia si è fidanzato alla du-. 

chessa Sofia Carlotta di Ondelburg. 

L'Austria in Albania? 
  

Mandano da Scutari al Giornale di Ve-o 

nezia che l'occupazione da parte delle 

truppe austro-ungariche di certe località . 

situate fra Tasligia e Novibazar, e la no- 

tizia che il governo di Vienna ha aumen- 

tato le sue forze in quelle parti, hanno 

dato motivo ad una grande preoccupa- 

zione dell'opinione pubblica in tutte la 

alta Albania. 
Si ritiene che l’Austria stessa fomenti 

disordini in alcune località dell’Albania, 

per avere poi il pretesto — come per la   Bosnia e per l’Erzegovina — di occupare 

2’Albania. 

rispondere, appena sia giunta la richiesta 

del Secondo Gruppo 
Per norma generale, le Istituzioni e le 

Opere cattoliche inviate, per mezzo no- 
stro, a concorrere all’esposizione di Mi- 

: lano sono le seguenti: 

L'autonomia del Trentino, | 1. Istititutù di propaganda sociale. Grup- 

pi, Unioni o Federazioni provinciali, dio- 
cesane e locali — Gircoli democratici- 
cristiani — Circoli di stuiio — Confa- 
renze — Pubblicazioni speciali — Biblio- 
teche circolanti. 

i 2 Unioni professionali. Leghe o Unioni 

: del lavoro. Unioni o Sindacati professio- 
i nali: a) misti; -b} puri; c) di soli uomini; 
‘ d) di sole donne; e) d’ambi i sessi. 

.. 3. Società di previdenza. DI mutuo soc- 
corso: a; maschili; 6) femminili; c) gio- 
vanili — Casse: a) per l’infermità; bd) 
per la vecchiaia e l'impotenza; c) per 

| disoccupazione ; d) per la maternità. — 

‘ Iscrizione alla Cassa nazionale di previ- 
| denza: a) individuali; d) collettive. 

4. Istituti di credito. Banche, Casse ru- 

‘ rali di depositi e prestiti, Casse operaie 

o popolari di depositi e prestiti, Casse di 

prestito sull’onore, Monti granari. 
5. Società di produzione. Editoriali: a) 

: di giornali e periodici; 6) di libri, Pani- 

fici e Mulini, Lattsrie e Caselfici, Case 
popolari, Cantine sociali. 

6. Società di lavoro: Di operai : a) a gior- 
nata; d) acottimo; ‘c) appaltatori. Di con- 

tadini: a) Affitti collettivi con privati; 5) 
Affitti collettivi con enti morali. 

1 7.Società d’assicurazione. Contro i danni 
| della grandine. Gontro i danni degli in- 
;| cendi. Sulla vita. Contro la mortalità del 
bestiame. 

i 8. Società agricole. Per l'istruzione a- 

(1) La presente comunicazione è fatta 

‘ ai giornali cattolici e, per essi, alle asso- 
ciazioni aderenti per loro norma, 

Ud
in
e 

    

  

      

          
        

  
  

  
  

     



    

  

  

Dn iii ce libia eb: Peline ie arte 

   

  

graria ! a) Scuole e Convitti; 6) Cattedre 
ambulanti; c) Campi sperimentali. Per 

"— gli acquisti collettivi. Per le vendits col- 
— lettive, 

| 9. Istituti di assistenza pnbblica. Segre- 
tariati del popolo. Uffici di lavoro. Patro- 
nati operai. Patronati per gli emigranti. 
Cucine economiche. Dormitori pubblici. 
Opera dei rifiuti. 
Nella ferma fiducia che non ci mancherà 

la cooperazione di nessuna associazione 
e che la stampa cattolica vorrà caldeggia- |: 
re la partecipazione dei sodalizi invitati 
alla grande Esposizione di Milano, man- 

. diamo, fin d’ora, a tutti i singoli coope- 
ratori i più vivi ringraziamenti. 

Bergamo, 10 ottobre 1905. 

Il presidente 
St. Medolago Albani. 

Il segretario 
V.. Ristori. 

  

Non più soldati ma gendarmi. 
Parigi, 11. — Il ministro della guerra j° 

Bertaux in un colloquio concesso ad un 
redattore deli’Eco de Paris, dichiarò che 
alla riconvocazione della Camera presen- 
terà il progetto per un grande aumento 
della gendarmeria, onde togliere all’eser- 
cito il triste e pericoloso mandato di re- 
primere gli scioperi. 

Il ministro aggiunse che l’esercito ha 
altre e più alte missioni da compiere. 

  
reo 

UN'ALTRA VITTIMA 
dell’ anticleriealismo in Francia 

  

Da Vannes si annunzia la morte del 
. tenente colonnello de Visdelou de Bo- 
namour, che anticipatamente si era riti 
rato dall’esercito, poco tempo fa. 

Il Bonamour avea al suo attivo una 
splendida carriera. Uscito da Saint Cyr 
nel 1870, al principiare della guerra, 
aveva ricevuto il battesimo di fuoco al- 
l’esercito di Metz, sotto gli ordini del 
bravo Ladmirault. Alla battaglia di Re- 
zonville, il suo reggimento, 73° di fan- 
teria, fu letteralmente declinato, ed egli 

ricevette una grave ferita; la sua con- 
dotta in questa grande giornata gli valse 
di essere citato all’ordine del giorno del- 
l’esercito, e cinque settimane soltanto 
dopo la sua uscita da Saint-Cyr, il grado | 
di luogotenente. 

L’avvenire si annunziava splendido-pel 
giovine ufficiale. Capitano a 26 anni, capo 
di battaglione a 38 anni, ed iscritto al 
quadro di avanzamento del 1901 pel grado 
di colonnello. 

Taiu cuni i rai add 
stesso un cristiano fervente ed egli nol 
nascondeva. Dsnunziato al Grand’Oriente 
fu radiato dal quadro dal generale Andrò, 
e si vide costretto a chiedere il ritiro. 
Era tenente colonnello da 10 anni. 

Il signor Bonamour amava con troppa 
passione îl suo nobile mestiere perchè la 
separazione non gli riuscissa oltremodo 
dolorosa, e lo è stata fino ad ucciderto. 
  

L’annessione del: Congo al Belgio 

  

Londra, 41. — Il Daily Chronicle  pub- 
blica un lungo telegramma secondo. il 
quale re Leppoldo farebba pratiche in 
questo memento presso diverse notabilità 
del monde politico allo scopa di-ottenere 
l'annessione immediata. dello. Stato del 
Congo da parte del Balgio. i 

Il Daily Chronicle si mostra di questa 
combinazione e dice: Ma .ciò non può 
farsi senza il nostra consenso e.quella 
dello altre potenze firmatarie dsl trattato 
di Beriino. Noi dobbiamo insistere . per 
ottenere delle garanzie certe e sopratutto 
l'abolizione del sistema delle concessioni. 
  

Le congregazioni religiose 
e la massoneria francese 

  

I Momento riceve da Parigi: 
Da una persona; della cui serietà non 

mi è possibile dubitare e che ha reguito 
molto da vicino le discussioni segrete 
del Gran Convento massonico, tenute.a 

‘ Parigi qualche settimana fa, mi viene 
comunicato il.testo di due gravi delibe- 
razioni, votate nél:seno della misteriosa 
assemblea. i i pui. 
Lon la prima, formulata nel linguag- 

gio imperativo, familiare. alle logge; si 
domanda. al goveriio di presentare + 
senza. indugi — a. Palazzo Borbone — 
un disegno di legge che. pronunci l’aliè- 
nazione immediata di tutti i beni anpat- 
tenenti alle Congregazioni religiose, senza 
nessuna eccezione 0 temperamento. E° la 
ripetizione solenne della: famosa:e disa- 
strosa vendita dei beni nazionali del 1792, 
Comes fu fatto allora, così anche oggi i 
pontefici del convento: massonico esigono 
che i diritti dei:terzi sui patrimoni delle 
congregazioni vengano trasferiti sull’am- 
montare dei prezzi di vendita. 

Una seconda deliberazione che ‘anthe 
essa impegna il governo ad un’asecuzione 
immediata si riferisce a certe accuse tor- 
Rate spesso nella stampa avanzata del 
bloc, contro uno dei più grandi istituti di 

Il 

  

CORSE 

‘credito, sottoposto alla vigilanza dello 
‘Stato, il Crédit foncier. 
Ì Il Convento massonico invita il governo 

E aprire un'inchiesta amministrativa 
“sopra i prestiti che il Crédit foncier abbia 
Jpotuto consentirs a congregazioni  reli- 
i igiose, più o meno dissimulate sotto la 
pun di società civili; prestiti, i quali 
javrebbero, in molti casi, salvato dalle 
‘operazioni fiscali dei liquidatori i beni 
idelle congregazioni medesime. a 

j Contro gli alti personaggi dsl Crédit 
‘foncier che avrebbero faciiitate qualla ope- 
Jrazioni; il Gran Convento massonico chiede 
il apertu:a di ‘un’ istruttoria giudiziaria, 
‘sollecita ed inesorabile. 

j “Mi si assicura ‘che il testo di queste 
‘deliberazioni venne da ‘una ‘delegazione 
;comunicato, giorni or sono, a Rouvier in 
ipersona: (sal 

| UN GRAN PARLARE 
  

  

Un gran parlare si fa dalla stampa 
‘europea sulle rivelazioni del Matin, co- 
«municate, come pare, da Dalcassò. 
j Le rivelazioni di Delcassè sono relative 
al retroscena delle dimissioni dell’on. 
Dslcassè da ministro degli esteri francese. 
Quando la questione del Marocco si tro- 
vava allo stadio più acuto, | Inghilterra 
aveva promesso a Dalcassò di mettere a 

disposizione della Francia — qualora 
avesse resistito alle ingiunzioni della Ger- 
mania — tutte ie sue forze nel caso di 
un attacco germanico. Però Rouvier, pre- 

sidente del Consiglio, indusse il consiglio 
dei ministri a riavvicinarsi invece alla 

Germania. In questo. modo divennero 
necessarie le dimissioni di Delcassò, ma 
fu scongiurato il pericolo di. una guerra. 

  

  

Il complotto greco-rumeno. 
Bukarest, 11. — Rackind, segretario 

della legazione di Rumania ad Atene ha 

presentato al Presidente del Consiglio 
ellenico Ralli una lettera del’ Ministro 
degli esteri di Rumania Lahivary nella 

quale a nome del Governo, denuncia la 
convenzione commerciale attualmente vi- 
gente fra i due regni. 

La denuncia è motivata. dalle nuove 

tariffe doganali che entreranno in vigore 
il 1 maggio 1906. 

._ Gli effetti della denuncia incomincie- 

ranno il 1 luglio prossimo. 
  

La situazione in Ungheria 
Alla Campora dei Macnati. 

| Budapest, 11, — Alla Camera desi ma- 
gnati venne approvata all’ unanimità una 
mozione che prende atto del rescritto 
reale aggiornante il Parlamento e deple- 
‘rando che con tali ripetpti aggiornamanti 
l’attività delle camere sia intralciata 6 
confidando che la grave situazione sia 
risolta e la calma ristabilita nel paess. 

L'atteggiamenlo della sinistra. 

| Budapest, 11. — La Sinistra si man- 
tiene riservata. finchè. sarà «avvenuta la 
riconferma .in carica. del ministro Fejer- 
vary. Nei circoli politici bene informati 
si crede che questa. riconferma. avverrà 
domani a Vienna. I compiti del ministero 
Fejarvary saranno precisati in uo rescritto 
resle in forma di proclama. 

Xi primo ministro: a Vienna. 

Budapest, 11..— Il barone Frjarvary 
partirà nel pomeriggio per Vienna. Sarà 
ricevuto dal re domani mattina; 

La Dalmazia con la Croazia? 
Fiume, 11.:— Stamane è arrivato il ds- 

putato Geza Polonyi, ‘affine’ di stabilire 
per incarico della coalizione i preliminari 
deli’accordo ungaro-creato insiema cel 
dott Trumbich, delegato» del. comitato 
eroato-dalmato. i 

Zara, 11.— .Il club dei deputati ita- 
liani alla Dieta dalmata è convocato per 
il 16 corr. a. una seduta, in ‘cui .si. pren-. 
derà. posizione di fronte alle delibarazioni 
della. conferenza. dei «deputati croati. a 
Fiume, I.deputati. italiani. protesteranno 
contro l’azione diretta .ad:incorporare la 
Dalmazia alla Croazia. 

Il linguaggio della stampa di Vienna. 
Vienna, 11. — La N. Fr. Presse, com- 

mentando la situazione in Ungheria, dice 
che alla Corona non restano ora che due 
vie da scegliere: 0 lottare ‘6 cedera; o 
accettare le proposte di F.jsrva:y o ap- 
pagare le domande della. maggioranza. 
Dopo il discorso di Andrassy non v'è 
più speranza che la maggioranza si ar- 
renda, i i i 

La Zeit crede che l’aggiornamento della 
Camera ungheress a così lunga .scadenza 
abbia il significato di una dimostrazione 
del Governo contro il Parlamento per far 
capire cha si può governare anche senza 
di esso. La Corta. spera. .di assopire gli 
spiriti battaglieri della. maggioranza col 
trascìnare la crisi alle lunghe; spera che 
Ì capi della coalizione fiuiscano col ten- 

fauno vibrare ‘i musticchi degli unghe- 

freddo e lascieranno ‘che a Vienna: si 

| minefare oggi è fallito. Sopra 100,000 

| sciopero in seguito al divieto fatto dalla 

| porta Portese ebbe luogo una gentile 

lunga lotta : fl potefée éui agognanò da 
anni. 

Il N. W Tagblait dice cha, depo la se- 
duta di ieri della Camera ungherese, la 
crisi è rimasta al puntoin cui si trovava 
prima, dato che non abbia invece fatto 
un ‘passo indietro. 

L'Exira-Blatt acrive che i nazionalisti 
ungheresi recitano una commedia e che 
su loro soltanto ‘dave ricadere la respon- 
sabilità di tutte le illegalità cha avven- 
gono in Ungheria. 

Il Vaterland rileva che dopo il liaguag- 
gio del conte Aadrassy, il quale si mo- 
strò più radicale di Apponyi e di Kossuth, 
non è probabile che. l'opposizione: ceda 
con le buone. Il giornale crede cha Fs- 
Jarvary (sarà ora autorizzato senz’altro 
dall’ Imperatore di attuare i suoi piani e 
quindi-sarà riconfermato in carica. 

Il N. W. Journal crede che il Governo 
ungherese. abbia in animo-di sciogliere 

la Camera e preparare. il terreno per ie 
nuovecelezioni. Questo sarebba l'ultimo 
esperimente ancora possibile. 

Il Fremdenblatt. ritiene che ‘anche le 
nusve elezioni non approderanne a nulla: 
« Non sono gli uomini nuovi cha eccor- 

rono — dice — ma uno spirito nuovo il 
quale riconosca e rispetti i diritti del so- 
vrano ». Il giornale crede che nel perio- 
do sino al 19 dicembre si potranno ri- 
prendere, con maggiore probabilità di 
successo di prima, i tentativi di un com- 
promesso. LE 

Il linguaggio della stampa 
di Buda-Pest. 

Budapest, 11. — Tutta la stampa rileva 
l’importanza storica della giornata di ieri. 

Il Pesti Naplo dice che ieri l*assolu- 
tismo geitò la maschera sfidando aperta- 
mente la nazione, ma le nostre tradizioni 
e le. nostre virtù ci fanno sperare che 
gli faremo mordere la polvere. 

Il Magyar Darszag dice chè la costitu- 
zione deve essera difesa ad' ogni coste: 
sa;à qusstione di vita 6 di morta, 

I! Budapesti Hirlap scrive: «Si vuole 
umiliarci in tutti ‘i modi; gli eff‘onti 

Tesi, ma questi non perderanno il sangue 

accumulino balordaggini su bilordaggini. 
Il monde. intero ride di Visnna è non 
di noi. Il sovrano discese dal suo splen- 
dido.trono infercando il cavallo del di+ 

spotismo, ma la nazione rimane ferma. 

Si potrà torturarla, impoverirla, si pe= 
t:à ammazzare ed impiccare, ma nov si 
spegas:à l’amor di patria e il culto della 
costituzione. Giammail» 

TI Au £LUSker JOurnai praconizza a 
F+jsrva:y una nuova serie di fiaschi. 

Qualche aitro giornale poi, scaglia con- 
tro Fejsrvary tutto un vocabolario d’in- 
sulti, assicurando che egli ormai è sicuro 
di passare alla storia nella poco invidia- 
bile compag ia dei più esecrati nemici 
della nazione. 
  

Gli scioperi di Buenos=-Ayres 

Buenos Ayres, 11, — 1 ministri dell'in: 
terno e dei lavori pubblici intervistati 
hanno dichiarato che lo sciopero. ferro- 
viario non è esistito che parzialmente 
nelle ferrovie del Central Argentina, 
Buenos Ayres, Rosario e nelle ferrovie 
del sud. 

Lo sciopero generale che doveva’ co- 

operai a Buenos Ayres 6000 soltanto sono 
in isciopero. Nessun giornale parla dello 

autorità. Il giornale socialista Avanguar- 
dia ed il giornale anarchico Protesta sono 
stati sospesi. 

Il movimento di sciopero diminuisce, 
Tutto è tranquillo a Buenos Ayies ed a 
Rosario. 

til loro battesimo 

Neli’Avanti di lunedì si legge: 
Ieri al palazzo dei romagnoli, fuori 

  

  

festa socialista. Dopo un cordiale ban- 

  

    
  
  

În questa odioss parodia — nota l'Unità 
cattolica — d'uno dei riti più cari della 
Chiesa, l'apice del ridicolo è nel nomea 
di Ferrina, imposto ad una innocente 
creatura dal direttore dell’Asino. Guido 
Pedrecca,-cha fin nome dell’Asino, cano- 
nizza laicaments Eurico Ferri, ne fa un 
vezzeggiativo fammini'e e condanna una 

bimbina a portarlo, è proprio il prete 
degno della sacrilega buffonata. 

nom £.   

«FORTI NEVICATE. 

Salisburgo, 11. — Stanotte ci fu qui 

lenti nevicate da tutta la provincia e 
particolarmente dall’altipiano, Gli abitanti 
dalle ‘alpi. riparano al piano; i frutteti 
furono danneggiati. La neve nei monti 
è alta 25 centimetri 
  

Il prossimo Concistoro 

  

Il Giornale d’Italia pubblica : Si assicura 
autorevolmente che pur non essenda fis- 
sata la data nella terza decade dal no- 
vembre pressimo ed.ai primi di dicem- 
bre avsà luogo un concistoro la quale 

e fra questi l’attuale maggiordomo mons. 
| Gagiano de Azavedo e mons. de Arcoverde 
de Albuquerque Cavalcanti. attuale arci- 
vescovo delia diocesi di San Sebastiano 
a Rio.Janeiro. 
La prima delle dette due nomine, con- 

tinua il Giornale d’Italia, darà modo di 
fare il progettato ed atteso movimefto 
prelatizio nella famiglia pontificia, e:la 

seconda darà soddisfazione all’America 
latina la. quale avrà così un. suo rappre- 

sentante al Sacro Gollegio. Al Concistoro 
si provvederà a parecchie chiese vacanti. 
Nulla è trapelato circa la nomina dei ti- 
tolari delle 16 :diocasi di Franc'a cha ne 
sono prive, nomina cha secondo il Gior- 
nale d'Italia mon potrà aver luogo finchè 

non sia decisa la questione della separa- 

zione della Chissa dallo Stato in Francia. 
Ii. Giornale d’Italia. conclude dicendo 

che fra.le altre vi sarà la provvista delle 

sedi di cinqus. chiese. in Ungheria alle 
quali sarebba preconizzato mons. Zichv 
attuzle cameriere segreto partecipante del 
Papa. 
  

Il divorzio scandinavo. 
Stoccolma, 11. î— La relazione della 

commissione straordinaria incaricata di 

esaminare la convenzione di Carlstadt fu 
presentata nel pomeriggio alle dus Ga- 
mere, La commissione propens all’ una- 
nimità l’appruvazicue Galla convenzione 

e dice solo che i trattati doventi essere 
ammessi alla convenzione, siano redatti 
in francesa perchè possano eventualmente 
essere oggetto della decisioni arbitrali. 

UN ATTENTATO SMENTITO. 

Bucarest, 11. — La voce di ua atten- 
tato che varebbe stato commesso ieri 

contro il treno reale presso îl campo 
delle manovre è assolutamente falsa. 

Dalla. Provincia 

Cividale 
11 ottobre. 

  

  

Grave incendio. 
Jersera circa alle 8 per causa da de- 

terminaraî si sviluppò l’incendio nella 

Fornalis. 
Ia breve. il fuoco. avviluppò tutto il 

con quanto conteneva. 
Mobilio, masserizie, attrezzi rurali, fiene, 

tutto fu divorato dal terribile elemento, 

E se ciò non bastasse perirono fra le 
fiamme anche due giovani. armenta ed 
un mziale. 

Il solo che ebbe la fortuna di scam- 
pare a tanto disastro fu il cavallo, che 
per quanto sia tutto brucicchiato, si apera 
sopravviverà, 

Dalia famiglia Iarmiz pare che nes- 
suno al momento dell’incendio- sia stato 
presente.   chstto, servito inappuntabilmente e in 

cui regnò la più schietta allegria, Guido 
Podrecca battezzò — senza alcun rituale, 
s'intende, ma con un saluto caldo di 
auguri — i bambini dei nostri valorosi 
compagni romagnoli. 
AA una bambina dei compagni Dime- 

nico ed Elisa Bartolomei furono dati i 
nemi Ferrina, Vera, Luce; un bambino 
dei compagni Luigi e Luisa Rambelli, 
fu chiamato Arturo, Goliardo, Avanti, ed 
una bambina degli stessi, Eugenia, Mar- 
xina; Aurora, svi 

I genitori furono padrini reciproci, 
Dopo il battesimo parlarone. applaudi- 

tissimi il compagno Romualdi, il repub- 
blicano Spreca ed fl nostro Colli. 

La festa riuscì ottimamente e fu anche 
uoa buona giornata di propagande. 

Ai bambini, futuri soldati del. sociali» 
smo, ed ai genitori che han dimostrato 
di esser liberi infine delle pastoia cleri- 
cali, tutti i nostri voti per un lieto av-     dere la mano per cogliere i frutti della Venire. 

Si sa però che erano ‘assicurati da. po- 
chi giorni. i 

Il danno si-valuta a L;:2000. 

Forni di Sopra 
sa 10 ottobre. 

Disgrazia. 

Ieri il boscatuolo' Poli Andrea detto 
Cianoni abbattendo ‘coòù la scure un al- 
bero, causa un colpo andato male si ferì 
gravementa ‘ad un ginocchio. 

Raccolto e trasportato in casa dal dottor 
Zattiero, questi gli ‘diede alcuni punti 
di sutura. fa i 

Qualso 
i iL otiobre. 

Produzione è vita. 
La produzione è indice di prosperità; 

più: quella si elsva, e più questa aumenta. 
Gosì intesa dessa si. estende all’agrical- 
tura ed all’indusîria in -gensrale, a ge- 
condo questa sua ostensività. verrò addi. 
tandone il pregresso fatto da pochi anni 
nel comune di Reana. 

L'esposizione testè chiusa di Tricesimo,   me ne Gffre in parta i dati. 

una forte nevicata. Si annunciano vio= 

saranno nominati cinqua 0 ssi cardinali 

casa di proprietà Ferdinando Iermiz in 

fabbricato, distruggendolo completamente, | 

    

L'agricoltura ha subito un notevole 
sviluppo, e mediante i concimi chimici, 
i sali, ad i nuovi sistemi di lavaraziona, 
si raggiuasa la produziane del disci. ed 

anche del dodici, laddove non si potava 
ottenere che quella del cinquaro del sei. 
E ciò sia riguardo ai foraggi, come pure 
al frumento ed agli altri prodotti. Questo 

risveglio si deve attribuire alla benefica 
istituzione delle latterie; il nostro comuns 
ne conta ban cinque, e tutta impiantata 
col sistema il più razionale. Grande in- 
fatti è l’influanza.che il caseificio eser- 

teria a Rizzolo, non-si-lavoravano ‘che 
sattanta litri ‘al giorno; mantra. oggi:se 

del cassifizio. 
- Gli animali infatti dicono relazione in- 
tima ‘e proporzionale con la coltivazione 
del suolo; più animali ha una famiglia 

‘s meglio svolgerà e coltiverà il.terreno; 
che triplicherà così. il suo prodotto. La 
latteria è la lava, potente, cha da sola 
basta a sollevare le condizioni economiche 
delle famiglie agricole. El io verrei che 
gli abitanti di Qualso aprissero gli occhi 
per vedere ciò che i paesi circonvicini 
hanno di già inteso e praticato, per poter 
godere i medesimi vantaggi. Non ostante 
il, progresso fatto, molto cammino. ci 
resta ancora da percorrere, considerata la 

gior. sviluppo all’allevamanto ‘del be- 
stiame, ha provveduto un toro della 

fiusso di vita agricola, ancora più rigo- 
gliosa è nata in mezzo a noi, B=anchè ri- 
guardo alla lavorazione del latte questo 
Comune abbia raggiunto ut grado inspe- 
rato di perfezione. All esposizione di Tri- 
cesimo infatti la latteria di Vergnacco 
riportò medaglia d’oro, e quella di Riz- 
zoio medaglia di bronzo. Cha ss ci fac- 
ciamo. a dare uno sguardo alla produ- 
zione industriale, la troviamo ancora più 
elevata. 

Raana infatti è fl prega Classico per la 

Riportò pura madaglia di brerzo per la- 
vori.in legno Borgoballo Valentino. Per 
utensili agricoli riportarono medaglia di 
bronzo i fratelli Bafutti, Bertoni Giusspps 

tutti di Rizzolo. Zompitta invace si è ri 
servata la:superiorità nei lavori in'vimini. 
Celotti Luigi fu premiato con medaglia 
d’argento d’ rate ;. Morandini Giovanni 
cou medaglia d’argento; e Cossettini 
Pigtro, Toso Domenico, Comelli Pietro e 
Cossettini Giacomo riportarono imsdaglia 
di bronze. Nella sezione enologia ven- 
nero giudicati degni della medaglia d’ar- 
gento i fratelii Fabris di Qualso, cimai 
neti in proviacia. per .il buon gusto, la 
finezza e l’onestà nella produzione d’ac- 
quavite e sligoviz. 

Da questa enumerazione di onorificenza 
concesse dalla recente esposizione, risulta 
chiaro come in questo comune sia di 

| molto. sviluppata la piccola industria; 
essa infatti introita in questi passi circa 
cento .e cinquanta mila lire all'anno. 
Statistica -consolante inve ‘0, che rivela 
no pepelo sobrio, forte, laborioso. Vada 
a tutte le frazioni del Comune il meri- 
tato elogie; 6 le cospicue onotifisenze 
festè» ottenute siano a noi tutti, nuovo 
stimolo 8 sprone verso ‘una ancora mag- 
giore ascenzione agricola, industriale ed 
economica. i i Preveni. 
  DIRTI 

Casera di Commercio di Udine. 

ottobre 1905. 

  

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga   Angolo Piazza Patriarcato, Numero 8, 

cita riguardo l’allevamento del bestiame; o 
basti. dire che quando 2’ impiantò.la lat- 

ne lavorano otto quintali! E però ancora 
più oltre si spinge il banefico, irflasso 

natura assai fsrtile di questi terreni. E 
però il Municipiò ende dare sempre mag’ 

miglior razza, e lo:ha collocato a. Vale, a. 
disposizione dei produttori, Quindi nuevo 

fabbricazione dalle sparte, a riuscirono. 
premiati Mauro Giusepps e Olive Silvio. 

‘detto Griù, e Bertoni Giuseppe di Luigi, 

  
Corso medio dei cambi del giorno 11 

Randita 509 L. 10520 
» 34/2 0'0 (netta) » 10440 
». 300 »  74,— 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1267.50 
Ferrovie Meridionali » 76050 

» © M.diterranse — » 46850 
Secietà Veneta »:;:124 — 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 504. 

» Maridionali » 360 — 
» — M-ditarranee 400 » 504 — 
» Italiane 3.0 ». 36250 

Credito com. prev. 334 00 » 50425 
hi Cartella. ; 

Fondiaria Banca Italia 40,0 L. 501.75 
» Gassarisp., Milano400 » 511.50 
» + CI ASS 010? 9151975 ‘» «Ist. Ital, Roma £#0;0*.-»- 50850 
È {oa ». 441;20;/0 » 524.50 

Cambi (ohaques - s vista). 
Francia (ore) L. 99.96 Leadra (sterline) 25.16 Germania (marchi) e 12298 
Austria (corone) »104.61 
Pietroburgo (rubli) » 26565 
Rumania (lei) »__.— 
Nusva York (dollari) sato, Cavchia (lire tnrehe' 22/75 

Esercizio raccomandato. 
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Per la Festa Federale 

  

Una preziosa lettera 
di Sua E. Mons. Arcivescovo 

Dopo la consolante letiera e il prezioso 
dono delle medaglia del. Santo Padre, 
ieri Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo 
degnavasi indirizzare una sua lettera al 
Comitato della festa federale che ha per 
primo articolo dsl suo programma di non 
muovere un sol passo senza dipendere in 

tutto dall'Autorità Ecclesiastica. Il Vens- 
rato Presule già legato da precedenti im- 
pegni di pastural ministero, non potrà 
assistsre in persona a quella festa che 

egli ha tanto caldeggiato a che pur tanto 
gli sta a cuore; però dopo di aver de- 
gnamente provveduto alla aua rappresen- 
tanza coi Reverendissimi Mons. Agostino 
Fazzuiti Vicario Generale e Mans. Egt 
ziano Pugnetti Pro-Vicario, nella sua let- 
tera evidentemente rivoglie ai suoi figli 
dilettissimi quelle esortazioni che partono 
dal suo cuore e cha non potrà far sentire 
all’adunanza colla viva sua voce. E° quindi 
opportuno che nei riportiamo per intisro 
le sua parole, affiachè quel pensiero cha 
egli avrebbs svolto nell'adunanza sia noto 
a tutti prima che spunti il giorno tanto 

desiderato. 

« Figli dilettissimi, 
Non v'incresca la mia assenza dalla 

solennità della vostra festa federale. 

Chi si assunss cortesemente l’ incarico 
di mettersi al mio posto potrà dirvi che 
io oggi compio nel campo ecclesiastico 
quel che voi stessi compirete nel campo 

. civile e religioso per ciò che spetta le 
opere cattoliche. 

Io dico ai misi Leviti: Siate rispettosi 
e obbedienti alle autorità che vi stanno 
davanti, se volete veramente tornare ù- 
tili al vostro prossimo. Voi dite ai vostri 
soci: lavoriamo nel campo che ci è de- 
stinato sotto la guida dei nostri capi che 
ci dirigono, e’ incoraggiano, ci benedi- 
cono. 

Sa dunqus avste accolto cou entusia- 
smo le Banedizione del Papa che vi e- 
sorta a v' incoraggia nella vostra azione 
civile è religiosa perchè non accoglie- 
rete anchs quella cha vi manda il 

Vostro affazionatissimo 
5% PIETRO Arcivescovo 2» 

Si, Eccellenza, noi accogliamo ben ve- 
lentisri ls Vostra santa benedizione, per- 

chè questa è simbolo di quella banedi- 

zione che ci viene dall’Altel! Confortati 
Galla Vostra parola cera abbiamo la cer- 
tezza che la nostra festa faderala, segnerà 
i principio d’un’éra uova d’intenso e 
fecondo lavoro. Tutti uniti nell’ azione 
indicataci dal Santo Padre, i nostri sforzi 

saranno diretti a restaurare ogni cosa in 

Cristo e con febbrile attività ci adopre- 
remo affischè i nostri fratelli possano 

raggiungere oltre. all’ ultimo fine della 
felicità eterna, anche qualla falicità rela- 
tiva che hanno diritto di attendersi su 
quasta terra, 

A Voi dunque pervengano Î nostri più 
vivi ringraziamenti per la gratissima let- 
tera che Vi degnaste «irigerci, mentre 
abbiamo lia certezza cha sa durante 
la festa faderale Voi sareste assente col 
corpo, sarà presente con. noi il Vostro, 
cuore e lo spirito. 

Il Comitato. 

Par notizia comune intanto, ci è caro 
segnalare che Je adesioni a tutt'oggi per- 
venute hanno superato ogni aspettativa. 
I soli aderenti al banchetto sociale sono 
tanti cha il granda refettorio del nostro 
Seminario appena sarà sufficiente a rac- , 
cogliarli tutti. 3 

Da oggi in poi non è più possibile ac- : 
cettare nuova adesioni al pranzo sociale. 

Anchs le associazioni cattolicha più 
lontane manderaane i loro rappressntanti. 

Ss il tempo non vorrà guastare le uova 
nel paniere la festa riuscirà veramente 

solenne. 
Ia sostituzione dell’Egregio Sig. Gonte 

Stanislao Medolago A'banîf, impedito, a- 

vremo coma oratore l’asimio a Van. Prof. 

Dottor Pio Banassi da Bargamo, l'ingegno . 
poderoso del quale, dev’ essere ben noto 
a tutti i lettori dell’ « Azione Papolare ». 
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T1 ‘folofono del OSQOCIATO 
nerta Il numero 
  

DIARIO BACRO 

Venerdì 13 — s, Edoardo. 

Fiere s mercati della provinoia 

Bertlolo. 

I biglietti di piccolo taglio. 

In vista della insistente generale ri- 
chiesta di biglietti di piccolo taglio cau- 
sato dal progressivo svolgimento di rap- 
porti commerciali e industriali si è rica- 
nosciuto indispensabile il provvedere a 
una maggiore disponibilità di biglietti di. 
Stato da lire 5 e 10, mentre riesce quasi , 
superflua quella di biglietti da lire 25, ll 
ministro del tesoro pertante, sentito il 
Consiglio dei ministri, sottopos: alla firma 
reale un decreto con cui la circolazione 

| di Stato restando ferma nel limite attuale 

   

i di quattrocento milioni stabilito dalle 
leggi vigenti, viene ripartita coms ap- 
presso: 

numero trenta milioni di biglietti da 
lire cinque per lire centossasantacinque 
milioni; E 

numero ventitre milioni è mezzo di 
biglietti da lire dieci per lire duscento- 
trentacinque milioni. se 

Totale numero cinquantasei milieni e 
mezzo di biglietti per lire quattrocento 
milioni. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Simma precedenta L. 6345 23 

Parrocchia di F assenetto » 25. 
id. di P:stacarnico » 13 
id. di M-duna (Treviso » 330 

id. di Ravascletto » 20.40 
id. di Madrisio(Fagag)» 3I—|i 
id. di Dogna. » 57.70 
id. di VissandoneIL’<ff. » 16.80 
id. di Sedegliano » 3840 

«id. di S. Maria di Corte i 
Cividale » 

id. Rodeano » 8440 

Totale L. 6644.73 

Camera di Commercio. 

mercoledì 18 corr. alle ore 10 ant. per 
trettare il seguante ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Soccorso ai danneggiati dal terremoto. 
3. Servizio ferroviario. 
4, Riforma delle tasse sugli affari. 
5. Sulla iscrizione degli amministratori 

della Società nelle liste elettorali della 
Camera. 

6. Sulln riforma della - legge e del re-- 
golamento sugli infortuni degli operai. 

7. Conferma dell’adesione al Consorzio 
della Navigazione interna. 

8. lstanza della scuola di diserno ap- 
plicato alle arti e mestieri di Tolmezzo. 

9. Cortribnto pel Musso commerciale 
di Venezia. 

10. Sussidio pel Congresso. internazio- 
nala di chimica applicata. 

11. Bilancio preventivo del 1906 e stor- 
ne di fondi. i 

12. E'ezione di due membri del Con- 
siglio del lavoro. 

13. Nomine. 5 
14. Liste elettorali della Camera. 
15, Eventuali proposte dei Consiglieri. 

Scuole serali. 

La Giunta munipale, nella seduta del 
6 corr., ha deliberato di istituire nella 

per giovanetti e per adulti i quali, non 
avendo potuto frequentare e compiere le 
scuole obbligatorie, in tendono prepararsi 
all'esame di compimento del corso infe- 
riore. "e 

Sarà aperta una classs dove almeno 
venti alunni chiedano l’ iscrizione ebbli- 
gandosi a regolare frequenza e presen- 
tando il consenso scritto dalle famiglie o 
dei capi-officina. : 

Non potranno essere ammessi a tali 
scuole coloro che non abbiano superato 
i dodici anni di età e non producano a 
tempo il certificato di nascita ed il cer- 
tificato di vaccinazione subìta nel corso 
dell’ ultimo decennio. 

Ls iscrizioni si riceveranno nelle ri- 
spettive sedi scolastiche, a partire da ogri 
fino al 18 corrente; dalle ore 12 alle 13. 

: Le lezioni avranno principio. il giorno 

: 18 medesimo. 
È L'orario sarà dalle ore 19 alle 21 di 
‘tutti i giorni feriali. 

Lo spettatole Pro Calabria. 
ì 

i Domani sera avremo al Taatro Minerva 
‘i una straordinaria rappresentazione al bs- 

i neficio dei danneggiati dal terremoto di 
; Calabrie, 
i La serata promette di riuscirs un vero 
: avvenimento, mercè il concorso dei di- 
‘ stintissimi artisti, cav. Zacconi, Ristori, 
| Treves, del roprano Da Chiaris e dei ba- 
: ritono Canali. i 

Diamo per intero il programma del- 
' l’attraente spettacolo: 

Parte prima — 4. Orchestra. 2. Breve 
‘ discorso tenuto da un membro del comi- 
tato, 3. Orchestra. 4. « Ua buon matri- 
monio in vista! » Monolego dedicato alle 
signorine, detto dall’esimio attore bril- 
lante sig. Ristori. 

:. Parte seconda — 5 Orchestra. 6. Aria 
‘ per soprano nell’opera « Ernani» per la 
signorina A. De Chiaris. 7. O:schsstra. 8. 
«Il delitto di compur Giovavni» scena 
drammaztica per l’attore cav. Zacconi. 

Parte terza — 9. Orchestra. 10. « Un 
ballo in maschera» «Eci tu che mac- 
chiavi quell’anima... » pel baritone signor 
S. Canali, 11. O:chestra. 12. « Gli artisti 
della mia compagnia » scherzo brillantis- 
simo psr l’attore Trevee. 

L’ochestra della filarmonica « Luigi 
Caioli » sarà diretta dal maestro Ram- 
‘baldo Marcotti. ‘ 

i Ingresso alla platea, indistintamente 
‘ cent. 80, Oltre)’ ingresso: scanni cent. 30 
} — Poltrone L. 1 — Palchi 1° e 2* loggia 
‘I. 4 — Loggione cent. 40. 

  
Passeggiata di beneficenza. 

Il Comitato « Pro Calabria » nella se- 
' duta di {eri sera, ha deliberato di orga- 
‘ nizzare per domanica 15 corr. una pas- 
seggiata di baneficenza allo scopo di rac- 
cogliere delle affsrte in danaro per veniro 
in aiuto di disgraziati fratelli calabresi. 

î 

i 
È 

Le prodezze di un monello 
deruba un vecchio emigrante. 

L'altra sera certo Valentino Tessitori 

da Moggio Udinese fu da un monello, 
rimssto ancora sconosciute, derub:to dal 
portafoglio contenente un biglietto da 
canta lire e diversi spezzati. 

Il Tessitori denunciò il furto alla P. S. 

ni in da e o een een 

   

    

  

: Per Îo spettacolo d'operà a Cividale. 

allo spettacolo d’opera che avrà luogo a 
Cividala il giorno 15 corr. la società Ve- 
neta effattuerà nella notte del 15 al 16 
un freno speciale di ritorno da Cividale 
per Udine regolato dal seguente orario: 
Partenza da Cividale ore 24, arrivi; Moi- 
mocco 07, Remanzacco 015, Udine 0.31, 

In Ospitale. 

Vennero medicati all’ ospitale: 
Marianna Fogolini d’anni 53, per fe- 

rita lacero contusa al carpo destro, lato 
palmare.   

La Camera è convocata in seduta pero 

Città e nelle frazioni alcune classi serali — 

— Cattelan Luigi d’anni 50, operaio, 
per contusione all’annulare destre cen 
distacco dell’ unghia. 

— Luigi Gori d’anni 30, operaio, per 
ferita lacera al labbro superiore. 

. Tutti questi feriti guariranno entro 
i Una settimana. 

Per i carri di trasporto. 
: E’ pervenuto ierisera al presidente della 
Camera di commercio un telegramma 
del ministro dei Lavori pubblici che as- 
sicura «d’aver disposto presso gli uffici 
competenti perchè si provveda nei limiti 

; possibili richiesta carri ferrovia». 
| laica cio è I ei 

Banca Popolare Friulanà” 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875 

Situazione al 30 settembre 1905 

31.° ESERCIZIO 

Attivo. 
Numerario in Cassa L. 
Cambio valute si 
Effstti scontati in portafog. ,, 
Effetti per l’ incasso 
Valeri pubblici 
Compartecipazioni Bancar. 
Debitori in Conto corrente 

ì 
Ì 

  

237,940.01 
18,105 18 

3,867,402.32 

630.270,82 
445002 

garantito . <G 895,255.63 
Autecipazioni contro depos. ,, 13,930.— 
Riporti . 35932155 

"622.249,95 Ditta e Banche corrispon. 
62,017.67 Debitori diversi * 

Stabile di prop.della Binca ,, ‘29,600.— 
Fondo previdenza impieg. ,, 

Conto valori a custodia ,; 37,376.08 

i . L. 6817,869.21 
Valori di terzi in deposito 

acauz.C.teC.te L.1,135,184—) 
s, anticipaz. ,, 
» funzion. ,, i 

liberi  1,701,343.30) 

Totale Attivo L. 9,769,749.51 
Spese d’ ordinaria ammini- 

strazione L. 2094782 
Tasse Gover. ,, = 19,793.19 

A 

L. 9,810.490 52 

Passivo. 

Capitale sociale diviso in 
N. 4000 Azioni da L. 100 

L. 400,000.— 
Fondo riserva ,, 208,000.— 

e L. 603.000.— 
Diff:en. quotazione valori ,, 64;173.78 
Dep. C.to C.te L. 2 841,048.90 

1, a rispar. ,, 1,663,999.— 
,, a D. risp. ,, 178,91406 

seo L. 4,688,762.02 
Ditte e Banche corrispon. .,, 1,244;115 21: i 

68,054.05 |, Greditori diversi aa 
Azionisti conto dividendi ,, 
Assegni a pagare da 
Fondo prev.) Val. 37,376 08 
impiegati ) Lib. 4,629.91 

N b}) 

1,099 75 
e 

42,005.99 

L. 6,713,210.80 

Valori di terzi in deposito 

come in attivo »» -2,951,880.30 

Totale Passivo. L. 9,665,091,10. 
Utili lordi depurati dagli 

interes. pass. L. 82,479 86 
Risconto eser- 

zio preceden. ,, 62.919,56 

SID) | a4458990.43 

I! Presidente 

L. G. SCHIAVI 

Iì Sindaco Il Direttore 
Prof. Giorgio Marchesini ——Omero Locatelli. 

Aezan Augusto, d. gerente responsabile. 
cora retail 

Casa di Ricovero di Udine 

Avviso d’Asta. 
Caduto deserto perchè vi fu un solo 

offerente il primo esperimento d’asta per 
la vendita dello stabile di Bicinicco, com- 
posto di casa padronale 18:cass coloniche 
ed 8 da sottano, della sunerficie di Cens. 
Pert. 2398,83 sd ettare 239.,88/30 rendita 
Cens. di L. 6010,61.— per la vendita me- 
desima sarà tenuto presso quest’Ammi- 
nistrazione uu-secondo esperimento d’ a- 
sta ad estinzione di candela. nel giorno 
di sabato 4 novembre 1905 alle ere 10 
antimeridiane. 

Aggiudicazione anche qualora vi. sia 
un solo offerente, ma soltanto provvisoria 
e quindi soggetta ad aumento del-ven- 
tesimo. 

  

  

Consegna degl’ immobili con riferi-| SÈ 
mento a 11 Novembre 1905. — Contratto 
e saldo prezzo entra quindici giorni dal- 
aggiudicazione definitiva. 

Capitolato e informazioni presso la se- 
greteria della Casa di Ricovero. 

   

Per favorire il concorso del pubblico 

DOGO SLIOCTOOOTIO 

    

   

  

17,753.) 

——_-., 40,741.01; 

L. 9810,490.52 

  

PELA SE E e © 

è0000000000000 
Alfredo Luccarini 

PROFESSORE DI VIOLINO 
Maestro Compositore diplomato 

dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 
  

Lezioni di musica, armonia, ecc. — 
Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dotati di buona voce. 

000009000090000 
CO0OOO0OLOOISISOOI 
CUR. A. 

della 

TOSSE CANINA 
Rivolg:rsi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni   

    

     
sa 

ZON 

IVISO. 
al Reverendo Clero. 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 48 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 

0925/6/898€ 
sE GG Ai 

Dott. Giuseppe Sicurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

EI 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

— UDINE 

——uzy ©©      
  

GIO. BATTA 
successore LORE 

    

   
Sacri, potranno acquistarli a prezzi 

i 

ma 
sa 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N. 5570 

-——————— t ”/xV\—EN EZIA 

I R..R. Parroci e le Spettabili Fabbricerie 
che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa o di Paramenti 

  

pel. pagamento, rivolgendosi alla Premiata ; 

Fabbrica Gio. Batta Trapolin 
Suce. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assortimento nel suo 
Negozio in Cale della Bissa N. 5420 n VABIN HBZIA e 
spedisce Campioni e Progetti ad ogni richiesta. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

VENEZIA 

Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

TRAPOLIN 
NZ0 RUBELLI     

    
   

    

  

     
    

  

miti e a condizioni vantaggiose 

DEPOSITO e VENDITA 
‘ Galle della Bissa 5420 

Telefono N. 557 d. 

  

  

Rimedio pronte 

= < 

  

verso rimessa di TT, 

   MERE veneta ngi 

GH@HOMOME MO): 40) 

PREMIATO LIQUORE AN 

il GOZZO DO 
Si. vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Tu. 1,50 1 fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

ia 

noe arene 

     

        
     

TISTRUMOSO SERAFINI 

e sicuro contre 

  

      
6 fl. (cura completa) T_. 9 

TER RESA 

  

  

fonderia 

  

i moderni progressi hanno suggerito 
la ‘perfezione del lavoro a prezzi d 

i 
© 
3 
& 
© 

2@+0000000019+0190000000+92 
NUOVA 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per. l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti. ecc. 

La NUOVA. FONDHRTA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

. Perciò si trova in caso di garantire 

FRANCESCO BROILI. 

  

53 

in ghisa 

i tutta convenienza. SA 
Se 

  

0@+0000000è! 
    

(7 

UDINE — Via-Paolo 

La -suaccennata Ditta si 

$; 

    

  
MAGAZZINI MANIFATTURE 

"a $ da 

Siziano d 
Liv nei inc RIDI i 2 cca 

vertito io Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

+ @1000000000®3 

              
Griando 

Cancianî — UDINE 

   

     
    
        

    

tiene ad onore di render av- 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

“0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi: presso tutti i princivali Dreghieri, F 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zins, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 
î È, Po. È "i 

  

FRATELLI FILIPPONI © 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
. Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BEREVH HLENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, T ricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoro, Trivignano, Azzano. X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ece. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta —— Pagamenti rateali. 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

| tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in futti i         colori e qualunque articolo in mani- Pianeta Dam. seta L. 24 qu 9 “al 

Tomiceile » 48 fatture. | 
- Piviale 
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Giocatoli — Articoli per regali. 

  

  
  

  

n un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente | 

ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i 

PIRCT it other PIRRO OSIRA PSR III DIETA COMISO TEN 
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UDINE - Piazza San Giacomo — UDINE 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 
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' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 | 

  

OMBRMILII » OM 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagl 

Chincaglierie — Pelliccerie — Pi 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Veli per Stacci s Suratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendi: all'ingrosso ed al dettaglio 

FIVCRIAZAZI MODICISSIMI 

  

      
   

   

x RIA È n na Nan RE een vai anioni e mie RI Sa Sei 

LP a. . Vr n» LO ; SA x i "a / PR bt DI i 4 n (RE LI 
n "i 7 + LI È = ce Dre È n Cmsonin n n pani 

“ L 

P” has È a . ———Tr=—.—rT eten -——_— er - 
P A some prep ce c— Sagan pe” COLARE ERE che me TE 

as = reo 

cn 
sn) 2: == pece =_= 

l a adito: RISI IAA Semnae rmgeao o EIA nn = = = È tit Re n rire o ia ca onimetierai ascom = i ; _ sini - = = 
tl == STA a - stirpe TN eroe oitnoe a conce 
n IP. 

PV pone DA 

| Di % 

| sd 
IR. 
Vi È 

i î 
IL CROCIATO 

CEI RIEE (PEA ta CORTEI SIEE TENDE po rene E SIETE een ae CES 
    

  

    

  

Al R.°° Glero e Spestabili Fabbricerie 

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
5. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 

CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 
ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si gar-ntisce ogni lavoro 

  

I numerosi lavori già d:ffusi fra larga clientela 
nell’Arcidiscesi e fuori, fanno prova della esecuzione 
artistica, della durata, della finezza ed eccellenza 

RE dell’ORO e dei materiali adoperati nello Stabilimento. 
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Prezzi miti - Pagamenti rateali. 
Dirigere richiesta: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

+000%000%[0100000 000€ 0
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i Atrano - Via TORINO, 1g. 
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n mARCA ca otTara f dai prende in tutto il Monò me, 
incipali Negozianti di Pro É DCASA FONDATA NEL 779 È   
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arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più.   
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Portafogli Portamonete ecc. 
Profumerie — Specialità oggetti per 
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i Udine — Tip. del Crociato 
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